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L’attacco
al reattore:
il mondo
contro Putin
AKharkivuccisi 100bimbi. Crollano leBorse

●GIANNELLI

Il codice Iban per le donazioni è
IT08 L030 6909 6061 0000 0185 871
Codice grande beneficiario: 10052

Un aiuto subito Ucraina Domani inedicola
L’arte che ci fa
tutti fratelli
nel supplemento culturale
e già oggi nell’App

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini L’Indicibile

I eri al risveglio ho aperto il nostro sito
e ho scoperto che avrei potuto non ri-
svegliarmi mai più. Nella notte i russi

avevano attaccato una centrale nucleare
provocando un incendio. Mentre io,
ignaro, navigavo tra i sogni, per due lun-
ghe ore i soldati di Putin avevano impe-
dito ai pompieri ucraini di spegnere le
fiamme, cioè di salvare la vita anche a lo-
ro. Su cosa ne sarebbe stato di noi prefe-
risco non approfondire, ma le dimensio-
ni della centrale e il suo nome, Zapo-
rizhzhia, con tutte quelle zeta da ultimo
giorno dell’umanità, non autorizzano
pensieri allegri. Ciò su cui invece vorrei
portare l’attenzione è che questa settima-
na si è registrato uno scatto nel linguag-
gio: l’Indicibile è diventato dicibile.
Quando si rischiò l’incidente nucleare

alla Baia dei Porci avevo pochi mesi di vi-
ta, per cui nei miei ricordi di bambino e
poi di adulto la minaccia atomica non ha
una consistenza reale: è uno spaurac-
chio, un tabù. Si è sempre saputo che
c’era, ma si faceva finta che non ci fosse,
nell’intima e condivisa certezza che nes-
suno potesse non dico usare l’arma fine-
di-mondo, ma anche solo evocarla. Co-
me una pistola nascosta in un cassetto
chiuso a chiave. Adesso qualcuno ha
aperto il cassetto e hamesso la pistola sul
tavolo. Non l’ha ancora impugnata. Però
intanto ne parla e parlandone la fa lenta-
mente penetrare nel novero delle cose
possibili. Una delle opzioni sul tappeto,
si dice in gergo. Solo che dopo la zeta
non c’è più niente, neanche il tappeto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PREMIONOBELSVETLANAALEKSIEVICH

«Lo zar torna alMedioevo»
di Fabrizio Dragosei a pagina 22

CORTEIPERLAPACEEINDECISITRARUSSIAENATO

Inpiazzainuoviequidistanti
di Antonio Polito a pagina 21

LAGUERRA INEUROPA

di Lorenzo Cremonesi, Andrea Nicastro
e Marta Serafini

Il cessate il fuoco
(tra i partiti)

A forza di chiedere il
cessate il fuoco in

Ucraina, i partiti hanno
dimenticato di applicarlo in
Italia. continua a pagina 25

di Francesco Verderami
● SETTEGIORNI

● PRIMO PIANO

INTERVISTAALETTA

«Un negoziato
con Paesi terzi
come la Cina»

C on Putin si deve
negoziare «attraverso

Paesi terzi e penso a Cina,
India e Turchia», dice
il segretario pd Letta. Italia
ed Europa «non sono in
guerra e l’escalation non
è il nostro obiettivo—
spiega—ma bisogna
parlare al popolo russo».

a pagina 19

di Monica Guerzoni

❞

di Aldo Cazzullo

P utin attacca un Paese
sovrano, ma è stato
provocato; la colpa è

dell’Europa. Putin fa strage
di civili ucraini, ma è stato
costretto; la colpa è
dell’America. Putin
minaccia la guerra nucleare,
ma è stato indotto; la colpa
è della Nato.

continua a pagina 38

di Carlo Verdelli

U no dei più rilevanti
leader del mondo,
Vladimir Putin, ha

deciso di cambiare la storia,
e anche la geografia, di una
parte della Terra. Ma le
grandi potenze che
dovrebbero impedirglielo
non hanno ancora trovato
unmodo per fermarlo.

continua a pagina 38

SUL LUOGO
DELDELITTO

UNASCELTA
NECESSARIA S i inasprisce la guerra in Ucraina. Paura per

le bombe sul reattore nucleare di Zapo-
rizhzhia. A Kharkiv più di duemila morti civili.
Tra le vittime almeno cento bambini. «Pronti a
adottare ulteriori sanzioni» dice la presidente
Ue von der Leyen. Crolla la Borsa:Milano perde
più del 6 per cento. Nella foto, civili si riparano
dai missili a Bucha, a ovest di Kiev.

da pagina 2 a pagina 23

ILMINISTROCINGOLANI

«Prezzodelgas
Perchéserve
untettoUe»

U n tetto europeo
al prezzo del gas «così

da riuscire a sostituirlo
a quello russo» dice
il ministro Cingolani.

a pagina 17

di Federico Fubini
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Abitare Il libro
Luca Meda, omaggio
tra design
e architettura

Sembra impossibile, eppure il volume «Luca Meda
architecture, design, drawings» (a cura di Nicola
Braghieri, Sabina Carboni, Serena Maffioletti, con
saggi critici di Giampiero Bosoni, Rosa Chiesa,
Alberto Ferlenga, Beatrice Lampariello, Chiara
Lecce, Mario Piazza e Dario Scodeller. Silvana Ed.,
euro 32,30) è la prima pubblicazione monografica
dedicata al progettista. Un’analisi critica che tocca
tutti gli aspetti del suo poliedrico lavoro: Meda, in
40 anni di carriera, molti dei quali da Molteni & C. e

con Aldo Rossi, fu designer e artista, capace di
mettere a sistema questi due mondi. Nel libro è
compreso anche un catalogo ragionato delle sue
opere. Il volume è il risultato del percorso di ricerca
su Meda intrapreso dalla sezione «archivio
progetti» dell’università IUAV di Venezia, che ha
acquisito in comodato il suo archivio personale.
Il libro sarà presentato l’8/3 alle h 18:30 alla
Triennale di Milano, e il prossimo 23/3, alle h 18
presso l’ADI Design Museum (s. na.)

Trame dellamemoria
Un racconto sulle pareti
Tessuti e carte da parati rileggono il passato con empatia
Ma l’effetto nostalgia è frutto di ricerca e sperimentazioni

I
ndubbiamente tessuti e
carte da parati hanno il
potere di trasformare ra-
dicalmente un ambiente,
senza bisogno di fare al-

cun cambiamento nel resto
dell’arredo. Ma soprattutto,
quello che più conta, riescono
a connotarlo in linea con i no-
stri gusto e personalità. Guar-
dando le novità di questa pagi-
na ciascuno di noi potrà trova-
re decori che sembrano noti,
in quanto capaci di far emer-
gere reminiscenze radicate nel
nostro vissuto. Più facile iden-
tificarsi? Forse sì. Ma senza ri-
piegamento su se stessi, però.
Perché il futuro, sottotraccia, è
ben presente.
«L’archivio storico, custodi-

to nella nostra sede veneziana
sul Canal Grande, assieme a
circa ventimila tessuti realizza-
ti conta oltre 13.000 tra cam-
pioni e frammenti tessili che
risalgonoal periodo compreso
tra il XV° e gli inizi del XX° se-
colo. Documenti trovati da an-
tiquari internazionali e colle-
zionati nel tempo da mio pa-
dre, che li raccoglieva perché
rappresentavano degli esempi
di un’arte tessile veneziana da
salvaguardare», racconta Ni-
colò Favaretto Rubelli, ad del
marchio di tessuti di famiglia
forte di oltre 150 anni di storia,
che per la collezione 2022 ha
attinto ad alcuni di questi
esempi. «Scelti però in quanto
insoliti, diversi dagli stilemi
decorativi consolidati», preci-
sa Rubelli, riferendosi in parti-
colare a Gulliver, un jacquard

dal motivo indefinibile, che
combina una foglia (o forse
una palma) a una specie di
ombrellino. «Tratto da un pic-
colo frammento risalente al
XVIII° secolo, un po’ esotico –
da qui il nome – che abbiamo
riletto conuna lavorazione jac-
quard materica. Usando un fi-
lato di nylon ricavato dalla
pianta del ricino, molto robu-
sto. E sostenibile». Perché
un’interpretazione del passato
oggi non può esimersi dal ra-
gionare su materiali che salva-
guardano la natura.
La suggestione empatica è

invece alla base di molti dei
motivi della nuova collezione
Dedar, sulla quale si innesta -
spiega il direttore creativo Raf-
faele Fabrizio - il concetto di
valorizzazione di un tessuto in
quanto «arte tessile», lontana
dall’industria, capace di dialo-
gare con mondi creativi paral-
leli. «Nei nostri 30 anni di sto-
ria, viaggiando, spesso ci capi-
ta di incontrare esempi tessili
che ci piaccionoe che si inseri-
scono nella nostra ricerca del-
le relazioni virtuose tra il tes-

suto e le altre arti», spiega Fa-
brizio del concetto cardine
della collezione 2022. «Il no-
stro non è un archivio storico,
ma una raccolta di pezzi tessili
d’epoca, affascinanti per tecni-
cheo colori. Chedi volta in vol-
ta riscriviamo secondo il gusto
e le tecniche contempora-

nee». Sia un raso di lana pai-
sley tratto da uno scialle india-
no, oppure le righe sfumate ri-
prese da un frammento del
‘700 inglese. Ma anche il moti-
vo di un giardino stilizzato di
un vecchio tappeto persiano
preghiera: «L’abbiamo tradot-
to stampandolo per contrasto

su una lana leggerissima». In
un gioco di contrapposizione
spesso-impalpabile, di spiaz-
zantemodernità.
L’errore che genera stupore

è invece la chiave di lettura del-
le collezioni tessili di Dimore-
studio, alias Emiliano Salci e
BrittMoran. «Guardiamosem-
pre ai tessuti delle grandi scuo-
le del ‘900, come il Bauhaus e
l’art déco, e a designer come
GioPonti, AnniAlbers.Ma li ri-

leggiamo usando sovrapposi-
zioni e sfumature», dice Salci,
direttore creativo del marchio.
Così è successo per le geome-
trie alla Hoffmann del tessuto
scelto per i nuovi pouf creati
per Cabana: «Un motivo “fuori
moda” e indefinito, ma dove la
nostramemoria si ritrova. Nel-
l’incertezza odierna, l’imper-
fetto è la nuovamodernità».
Contemporaneo, per C&C

Milano,marchiodella famiglia
Castellini, significa solido, «al-
la meneghina». Quest’anno
l’ispirazione per i tessuti 2022
sono le architetture: «Della no-
stra città. Le geometrie di certe
facciate del ‘900, i decori, na-
scosti nella corte, di casa Atel-
lani. Trasferiti in cotoni strut-
turati», spiega l’art director
Piero Castellini. Semplicità
concreta tuttamilanese.
Ultimomondo a cui ispirar-

si rimane l’arte, oggi traslata in
carte da parati innovative nella
materia. Proibito voler sapere
di più: pena la perdita del loro
potere di emozionare.

Silvia Nani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

1 3 42

Citazioni
Sotto, sgabello
Babele, con
cuscino nel
tessuto Push it
Two, omaggio
al Bauhaus. Di
Dimoremilano
per Cabana

Ispirazioni
Si riscopre il fascino
degli archivi privati. E le
suggestioni si rifanno
ai grandi movimenti

Ode al passato
A fianco, carta
da parati
Cambodge,
coll. Asteré,
di Charlotte
Morot per Elitis,
in lino su foglio
metallizzato.

1 Di Jean-
Paul Gaultier
per Lelièvre,
tessuto e carta
da parati da
esterni coll.
Autour du
Monde, ispirata
al Costruttivi-
smo russo.

2 Borromeo,
di C&C Milano:
matelassè in
cotone con
impunture.

3 Di Dedar,
Lettere
Persiane: velo
di pura lana.

4 Di Rubelli,
tessuto in filo di
ricino Gulliver.

❞Creiamo
imperfezioni
sono la cifra
della
modernità

Emiliano Salci
(Dimorestudio)

❞Tessuti da
valorizzare,
questa è
una vera
arte tessile

Raffaele
Fabrizio

❞Abbiamo
13mila
frammenti
a cui
attingere

Nicolò Favaretto
Rubelli

❞Abbiamo
rievocato la
concretezza
dei palazzi
milanesi

Piero
Castellini

di Carlo M. E. Contesso

Ora la fioritura
del viburno
prende la scena

● Dietro il giardino

P er poco una pianta
che ci accompagna
dalla brutta alla bella

stagione con una delle fio-
riture più belle non esiste-
rebbe. Sì, perché nel 1933
Charles Lamont, assistente
curatore al Real Giardino
Botanico di Edimburgo,
provò ad incrociare il pro-
fumatissimo Viburnum
farreri col più resistente V.
grandiflorum,ma non si sa
perché smise di seguire il
semenzaio e abbandonò il
progetto.
Per fortuna un paio di

anni dopo, Frederick Pud-
dle, capo giardiniere a Bo-
dnant, il famoso giardino
gallese, ripetè lo stesso in-
crocio: stavolta le nuove
piantine giunsero a matu-
rità, e così nacque uno dei
cespugli più validi tra in-
verno e inizio primavera, il
Viburnum x bodnantense.
È un cespuglio più alto che
largo che a maturità può
superare i tre metri di al-
tezza e largo la metà, for-
mato da un cespo di fusti

con lunghi rami, allargati
in alto, dando al tutto una
slanciata (anche se un po’
rigida) silhouette a fonta-
na.
In autunno le foglie ru-

gose si tingono di porpora
prima di cadere ed allora, a
rami spogli, inizia la fiori-
tura. In climi più miti già
da ottobre, in quelli più
freschi a inizio anno, in ci-
ma a rami e rametti appa-
iono mazzolini di boccioli
rosati, impervi a tempera-
ture anche di -15, dai quali
nelle giornate soleggiate si
aprono fiorellini bianco
rosati profumatissimi. Si
susseguono letteralmente
per mesi, fin quasi ad apri-
le, ed ora sono nel pieno
della fioritura.
La cultivar più famosa di

questo viburno è ‘Dawn’,
ma anche ‘Deben’ e ‘Char-
les Lamont’ sono assai si-
mili, cambia di poco il ro-
sa, ma profumo e porta-
mento rimangono gli stes-
si. Un ottimo arbusto per
mezz’ombra o pieno sole,
facile da coltivare su qual-
siasi terreno non secco in
estate, quando sarà un alto
fondale per le colorate fio-
riture della bella stagione.
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